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  L'analisi

Ecco I PIANI
PER L'UE VERDE

DI BENIAMINO MORO

LAa presidente della Com-missione Ue. Ursula
von derLeyen,hapresenta-
to la settimana scorsale mi-
sure che trasformeranno
l'economia e lo stile di vita
degli europei nei prossimi
decenni, per rendere FU-
nione Europea climatica-
mente neutra entro il
2050. Il pacchetto si com-
pone di dodici proposte le-
gislative che riguardano
numerosi settori: oltre
all'industria e all'energia,
anche l'agricoltura, i rifiu-
ti, le importazioni da paesi
terzi e soprattutto i tra-
sporti_ Tantissime le misu -
re previste che avranno ri-
cadute rilevanti. (...)
• SEGUE A PAGINA 48

SEGUE DALLA PRIMA

Europa verde,
ecco i piani

I...) Tasse più alte sui carburanti in-
quinant.i e meno sull'elettrici-

tà, dazi su cemento, ferro, acciaio, al-
luminio, fertilizzanti ed elettricità
importati da Paesi che non rispettano
gli standard ambientali Ue e nuovi
target per il risparmio energetico e
per la produzione da fonti rinnovabi-
li.
La prima osservazione da fare è che
decarbonizzare le nostre economie
avrà un costo rilevante, sia economi-
co che sociale. Tuttavia, l'economia
dei combustibili fossili ha raggiunto i
suoi limiti: «Dobbiamo passare a un
nuovo modello, uno che è alimentato
dall'innovazione, che ha energia puli-
ta, che si muove verso un'economia
circolare,., ho sostenuto la presidente
Ue nello present azione di "Fit for 55"
(Pronti per 55), un pacchetto di misu-
re finalizzate a ridurre del 55% le
emissioni nette di CO2 entro il 203o e
a raggiungere la neutralità energetica
da fonti rinnovabili entro il 2050. Si
tratta di una tabella di marcia ambi-
ziosa, che impone agli Stati membri
di tirare la cinghia attraverso le rifor-
me energetiche e l'adozione di una
profonda ristrutturazione industria-
le.
Alla base dell'accordo c'è un sistema
di scambio di quote di emissione
(Ets), che dovrebbe funzionare secon-
do il principio "chi inquina di più pa-
ga di più". Inoltre, ed e mia novità in-
trodotta dopo anni di resistenze, la
presidente Ue propone l'istituzione
di una "carbon tax" alle frontiere eu-

rr

ropee per i paesi che non rispettano
gli standard ambientali dell'Unione.
La von der Leyen propone anche dì
fissare entro il 2o35 la data definitiva
entro la quale i motori diesel o a ben-
zina non potranno più essere  vendu-
ti. L'obiettivo ultimo . trasformare il
volto del Vecchio Continente. facen-
do dell'Europa l'antesignano globale
della transizione energetica e il pri-
mo continente a impatto climatico
zero entro la metà del secolo. Più faci-
le a dirsi che a farsi? Si vedrà nei pros-
simi anni_
Intanto, si prevede un taglio delle
emissioni prodotte dal trasporto su
strada e dal riscaldamento degli edifi-
ci, ina anche un Fondo sociale per il
clima da 72 miliardi che fornirà finan-
ziamenti agli Stati membri per aiuta-
re! i cittadini a investire nell'efficien-
za energet ica, Le misure proposte sa-
ranno discusse dal Parlamento Ue e
approvate definitivamente dal Consi-
glio europeo prima di essere imple-
mentai e, ma c'è già chi promette bat-
taglia. Anche gli Stati membri saran-
no molto attenti, perché se hanno tro-
valo l'accordo sulla legge sul clima, le
misure per attuarla rischiano di met-
tere in crisi intere filiere produttive,
come quella che ruota intorno alla
Nlotor Valley italiana, L'Acea, la prin-
cipale associazione europea di produt-
tori di automobili, ad esempio, ha de-
finito ̀ irrazionale" lo stop ai motori a
benzina e diesel entro il 2035, mentre
Anfia (Associazione nazionale libera
industria automobilistica) esprime
"sconcerto e forte preoccupazione"
sulle proposte della i on dei Leyen.
Non vi e dubbio che gran parte delle
possibilità di successo del Cremi Deal
europeo dipenderà dalla capacità del-
la Commissione di convincere i paesi
più dipendenti dai combustibili fossi-
li a imbarcarsi nel progetto. Inoltre,
non si può trascurare il fatto che l'Eu-
ropa contribuisce all'inquinamento
globale solo per il 9%. Quindi, il suc-
cesso dell'iniziativa dipende in manie-
ra cruciale dagli accordi internaziona-
li che potranno coinvolgere gli altri
maggiori player internazionali, in par-
ticolare la Cina e gli Stati Uniti, che
sono i principali inquinatori dei glo-
bo. L'Ue vuole assumere un ruolo gui-
da mondiale che possa spingere gli
altri grandi inquinatori ciel Pianeta a
seguirne l'esempio.

BENIAMINO MORO
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Il n°1 di Federacciai spiega le pazzie della politica sull'ambiente
Roma. "Serve un fondo europeo

per la transizione industriale, l'Eu-
ropa non può rinunciare alla sua
industria", parla chiaro Alessandro
Banzato, presidente di Federac-
ciai, a proposito del pacchetto Fit
for 55 che mira a ridurre del 55 per-
cento le emissioni di Co2 entro il
2030. "L'Europa corre troppo ma
con queste fughe in avanti rischia-
mo di farci male. Noi, come produt-
tori di acciaio, siamo favorevoli a
un percorso di decarbonizzazione
purché sia graduale e sostenibile.
Con le novità di Fit for 55 uccidia-
mo l'industria". Diversi punti vi
toccano da vicino, partiamo dai cer-
tificati per l'emissione di Co2: ter-
mina l'epoca del rilascio gratuito,
dovrete cominciare a pagarli anche
voi. "La dissolvenza degli Ets gra-
tuiti (Emissions trading system,
ndr) è troppo veloce, nelle modalità
che indica la Commissione Ue non
è accettabile. Il passaggio repenti-
no a un sistema di certificati a pa-
gamento, esteso a un settore come
il nostro, rischia di avere conse-
guenze esiziali. Come ha dichiarato

il mio predecessore alla guida di
Federacciai (Antonio Gozzi, nume-
ro uno di Duferco, ndr), per realiz-
zare entro il 2030 gli obiettivi di de-
carbonizzazione posti dall'Ue i set-
tori cosiddetti `hard to abate' do-
vranno spendere qualcosa come 15
miliardi di euro. Siamo disposti a
farlo ma serve un fondo europeo
che supporti economicamente i
comparti industriali nel percorso
di decarbonizzazione, altrimenti
arriveremo morti al 2030". Il gover-
no ha manifestato attenzione alle
vostre richieste. "Abbiamo ascolta-
to parole di buon senso da parte dei
ministri Giancarlo Giorgetti e Ro-
berto Cingolani che paiono fautori
di un approccio pragmatico, fanno
considerazioni corrette che condi-
vidiamo. Adesso dobbiamo creare
consenso a livello europeo: il com-
missario Paolo Gentiloni ci ha
ascoltato e ci ha assicurato che il
pacchetto Fit for 55, nella sua ver-
sione attuale, vale come punto di
partenza di una discussione più
ampia ed estesa". Nota dolente è
pure l'introduzione di un nuovo

meccanismo di adeguamento del
carbonio alle frontiere (Carbon
border adjustment mechanism,
ndr) che fisserà un prezzo del car-
bonio per le importazioni di deter-
minati prodotti per garantire che
l'azione ambiziosa per il clima non
porti alla rilocalizzazione delle
emissioni di carbonio in paesi più
permissivi. "Di fatto, con il Cbam in
fase di rodaggio da qui al 2025 si
applicherà un dazio sull'import di
prodotti come acciaio, cemento,
ferro, alluminio, Il rischio è che ciò
penalizzi la competitività delle im-
prese europee: si introduce un da-
zio senza prevedere un supporto
all'export. Nel 2020 l'Italia ha im-
portato acciaio per circa 11,4 mi-
liardi, con un calo del 28 percento
rispetto all'anno precedente, e ha
esportato per 14,5 miliardi. L'Euro-
pa sembra dimenticare che soltan-
to il 9 percento delle emissioni di
Co2 nel mondo proviene dal nostro
continente. Ci sono paesi dove c'è
assai meno attenzione verso il pro-
blema. Allora noi diciamo: va bene
il ruolo di apripista ma non possia-

mo tagliarci fuori dalla competizio-
ne globale". A lamentarsi non è so-
lo l'acciaio: per il presidente di An-
fia Paolo Scudieri, metà dei 300mi-
la posti di lavoro nel settore auto e
componenti andranno perduti. "Il
problema delle filiere è reale. Ste-
fano Bonaccini ha evidenziato il
pericolo di distruggere un compar-
to d'eccellenza come la Motor Val-
ley in Emilia Romagna". Che mi di-
ce del ricorso all'idrogeno nei pro-
cessi di decarbonizzazione interni
alle acciaierie? "Servono ingenti
investimenti per sviluppare le nuo-
ve tecnologie: siamo disposti a inve-
stire purché il peso non ricada uni-
camente sulle nostre spalle. Si trat-
ta di innovazioni con tempi di svi-
luppo e implementazione lunghi.
Nell'attesa che l'idrogeno diventi il
vettore del futuro, siamo disposti,
per esempio, a investire in biogas e
biometano, oltre che ovviamente
nell'elettrificazione da fonti rinno-
vabili. Diciamo sì alla transizione
ma l'Europa ci supporti, non solo a
parole".

Annalisa Chirieo
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Il punto

Transizione
ecologica9

c e un prezzo
da pagare

di Valerio Berruti

'auto è arrivata al bivio.
  Per sopravvivere dovrà
cambiare. La certezza per
tutti è che il motore
endotermico (diesel o a
benzina) ha gli anni contati e
che al suo posto ne arriverà
uno elettrico. Una grande
sfida che industria e politica
dovranno vincere insieme. Ma
la grande domanda è quando
questo accadrà.
L'Europa ha provato a fissare
dei paletti e prevedere una
data. L'anno zero secondo
Bruxelles dovrà essere i12035.
Fra 14 anni esatti, secondo il
pacchetto Fit for 55 approvato
il14luglio, verrà
definitivamente cancellata
l'auto a benzina per far posto
a quella elettrica o a idrogeno.
L'obiettivo? Zero emissioni.
Senza deroghe. Senza trucchi.
Con alcuni passaggi
intermedi sulla riduzione di
CO2 (-55 per cento entro il
2030) e l'ammorbidimento dei
limiti imposti dal prossimo
Euro 7 e il suo spostamento al
2027 per modulare una
transizione che appare
tutt'altro che facile.
Ce la farà l'industria e a che
prezzo? Secondo l'Acea,
l'associazione europea dei
costruttori, si tratta di «una
decisione irrazionale» e
chiede con forza sia la
«neutralità tecnologica» che
«il potenziamento delle
infrastrutture di ricarica in
tutti gli Stati membri». L'Anfia
(l'associazione nazionale della
filiera automobilistica)
rincara la dose, sostenendo
che «l'attuale proposta non
tiene in debito conto gli
impatti industriali, economici

e sociali di scelte così
ambiziose e categoriche».
Senza dimenticare che un
motore elettrico è certamente
più semplice da produrre ma
il prezzo è oggi 2,5 volte più
alto di uno convenzionale
(studio AlixPartners) e che
tutto dipenderà dalla
diminuzione del costo delle
batterie e dalla capacità di
trasformare gli stabilimenti
che attualmente producono
motori tradizionali
(percentuale particolarmente
alta in Europa) in gigafactory.
Sempre secondo AlixPartners
all'interno di queste fabbriche
lavorano circa 112 mila
persone. Quante saranno alla
fine della transizione?
Insomma, gli interrogativi
sono tanti. La politica come al
solito dovrà mediare. Al
momento, infatti, tra il dire e
il fare c'è di mezzo il mare.
Scherzandoci sopra, potrebbe
andar bene per l'estate ma per
l' autunno serviranno idee
chiare.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Automotori
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II presidente dell'Aci Sticchi Damiani

«L'auto elettrica inquina
esattamente come le altre»
(P. SEN.) - «In Italia il com-
parto auto, tra produzione,
componentistica, riparazio-
ni, vendita e tutto quello
che gira intorno alle quat-
tro ruote impiega un milio-
ne e seicentomila persone
e rappresenta il 20% del
prodotto interno lordo. So-
lo nella fase della costruzio-
ne delle vetture, tanto per
fare un esempio, sono im-
pegnate oltre cinquemila e
cinquecento imprese e qua-
si e circa 274mila (...)

segue -+ a pagina 9

Il presidente dell'Aci: «L'Europa si sta uccidendo per nulla»

«L'auto verde inquina come le altre»
Sticchi Damiani: «Basta ideologia. Per salvare l'ambiente è sufficiente incentivare gli acquisti di veicoli usati euro 5 e 6»

segue dalla prima

PIETRO SENALDI

(...) lavoratori. Costituiscono l'11%
della manifattura italiana. Per segui-
re le direttive dell'Unione Europea
in materia di ambiente rischiamo
di azzerare tutto questo, ma è evi-
dente che, se si ammazza il settore,
si uccide il Paese. C'è qualcuno, a
Bruxelles, spinto da motivi ideologi-
ci. Ha perduto lungimiranza e sen-
so pratico. Mi confortano le parole
dei ministri Giorgetti e Cingolani, al-
lo Sviluppo e alla Transizione Ecolo-
gica, i quali hanno avuto il coraggio
di dire la verità: l'esagerata spinta
ambientalista è un killer per l'eco-
nomia e brucerà milioni di posti di
lavoro, perché senza passaggi gra-
duali e studiati ci sarà un bagno di
sangue. Io lo dico da tre anni, non
ascoltato, che essere realisti, che
guardare ai numeri, non vuol dire
essere un anti-ambientalista, un
vecchio dinosauro che non vuole
entrare nella modernità. Ora final-
mente se ne è accorto anche qual-
cun altro».
Angelo Sticchi Damiani non ama

far politica né si atteggia a guru del
pensiero economico. «Le specula-

zioni non fanno per me», premette.
«Non so se ci sono interessi econo-
mici miliardari che spingono a di-
struggere i pilastri dell'economia
europea a vantaggio di altre, né tan-
to meno ho idea di chi ci sia dietro
questi interessi. Io faccio un discor-
so pratico: la lotta all'inquinamento
è un dovere di tuffi, ma va program-
mata nel tempo. Ci sono modi effi-
caci per ridurre le emissioni inqui-
nanti delle auto senza provocare ca-
lamità sociali».

Il discorso del presidente dell'Aci
è semplice: una vettura euro 6 di
seconda generazione, soprattutto
se alimentata con carburanti ecolo-
gici, inquina poco più di un'auto
elettrica, costa meno, al momento
resta più funzionale e garantisce po-
sti di lavoro. La crociata contro i mo-
tori a scoppio non porta significati-
vi benefici all'ambiente, in cambio
devasta economicamente la socie-
tà. Inoltre, inferisce un colpo morta-
le al made in Italy, che deve molto
ai marchi Ferrari, Lamborghini, Ma-
serati. «Ma lei immagina qualcuno
che compra una Ferrari totalmente
elettrica? Purtroppo ha ragione
Giorgetti: la rivoluzione verde ri-
schia di far chiudere la Rossa».
Davvero queste case non posso-

no riconvertirsi?
«Molto difficile, con un motore

elettrico la Ferrari perderebbe qua-
si tutto il suo fascino. Vale come per
gli orologi: quelli al quarzo segnano
la stessa ora di quelli... a movimen-

to meccanico, ma chi ama gli orolo-
gi li sceglie perché sono eterni, so-
no dei gioielli, il loro meccanismo è
un'opera d'arte, proprio come i mo-
tori di Maranello».
Presidente, fin qui l'analisi. Lei

che cosa suggerisce?
«Per gestire la transizione ecologi-

ca senza fare danni non basta inten-
dersi di ambiente, bisogna conosce-
re il mercato e le reali condizioni
d'uso. Nel mese di dicembre l'auto
elettrica ha toccato il 6% del vendu-
to; nel 2030 sarà il 20%».
Con i progressivi divieti alla cir-

colazione delle auto a benzina, le
elettriche aumenteranno...

«Lei la fa facile. Le auto elettriche
sono poche perché costano molto e
non sono pratiche. Imporle, met-
tendo fuori mercato le altre, impedi-
sce la mobilità alla maggioranza de-
gli italiani, che non hanno i soldi
per comprare un'auto verde. E poi
c'è il problema delle centraline di
ricarica sul territorio: sono poche e
le batterie non garantiscono un'au-
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tonorma concreta supenore ai
200/300 chilometri, sempre che
uno non accenda il satellitare o
l'aria condizionata».
Non si possono utilizzare i sol-

di del Recovery Plan per rafforza-
re la rete di centraline elettriche?
«Ma sarà anche fatto, tuttavia è

un'operazione lunga e costosa. Ci
vorranno alcuni anni per dissemi-
nare il Paese di stazioni di ricarica.
E poi non si creda che l'energia elet-
trica sia gratis, disponibile in misu-
ra illimitata, e non inquini. Se a Mi-
lano, o a Roma, circolassero solo
vetture verdi, non ci sarebbe abba-
stanza energia elettrica per illumi-
nare le città. Fare il pieno di elettrici-
tà a una media vettura equivale al
consumo di una famiglia di 4 perso-
ne per 6 giorni, ossia circa 50 kWh».
Lei detesta l'auto elettrica?
«Per niente, la amo. Ne possiedo

una, è scattante e silenziosa. Però
so che oggi l'auto elettrica non è per
tuffi; è un lusso, sia in termini eco-
nomici che di utilizzo. E funzionale
per le tratte brevi. Quindi è ancora
soprattutto una city can>.
Adesso non mi dirà che le auto

non elettriche non inquinano?
«Non glielo dico, però occorre di-

stinguere. In Italia circolano 35 mi-
lioni di automobili. Oltre un terzo
di esse è altamente inquinante, non
vale nulla sul mercato e ha più di
dodici anni. Sono veicoli euro zero
(3,6 milioni), euro 1 (un milione),
euro 2 (3 milioni) ed euro 3 (4,5 mi-
lioni). La gente se le tiene perché
non può permettersi di sostituirle.
Le euro O inquinano 28 volte più di
un euro 5 o un euro 6 e sono estre-
mamente pericolose, perché, sicco-
me sono vecchie e obsolete, chi li
guida ha otto volte le probabilità di
farsi male in un incidente rispetto a
chi ha un'automobile recente».
Propone degli incentivi alla rot-

tamazione?
«Vanno bene per smaltire vetture

pericolose e che vengono usate di
rado, ma che comunque inquina-
no, anche solo restando ferme. Lo
Stato dia duemila euro a chi le rotta-
ma, denaro in contante non bonus
per prendere il tram, anche perché
nell'ottantadue per cento dei Co-
muni italiani non c'è trasporto pub-
blico efficiente, così ammoderna il
parco auto. E poi, soprattutto, smet-
ta di rendere vantaggioso il fatto di
tenersele».
Se la chiave non sono gli incen-

tivi alla rottamazione, cosa può

invece esserlo?
«Siccome è impensabile appieda-

re di colpo l'Italia e togliere a milio-
ni di cittadini il diritto alla mobilità,
come Aci abbiamo presentato una
proposta che è ora allo studio in
commissione parlamentare per fa-
vorire incentivi usato su usato. Se
un terzo dei veicoli inquina 28 volte
più degli altri, il punto è spostare
chi guida vetture vecchie verso le
nuove. Se convinco un proprietario
di euro 0 o 1 a far rottamare il suo
veicolo e prendersi un euro 5 senza
fargli spendere troppi soldi, abbatto
l'inquinamento, non uccido un set-
tore e metto una persona in condi-
zioni di guidare un'automobile più
sicura. Certo, non puoi vendergli
un'auto già condannata a morte da
norme che la mettono fuori legge».
E come fa a convincerlo?
«Lo Stato deve sostenere l'acqui-

sto con consistenti incentivi ed ab-
battendo almeno del 50% l'imposta
provinciale di trascrizione».
Ma l'auto verde inquina co-

munque di meno...
«Per valutare il potenziale inqui-

nante di un veicolo non bisogna li-
mitarsi a calcolare le sue emissioni
quando circola; va fatta una compa-
razione totale, dalla costruzione al-
la rottamazione. L'auto verde è più
inquinante in fase di produzione e
soprattutto di smaltimento, a causa
delle batterie, le quali peraltro pos-
sono diventare mortali in caso di in-
cidente. Se qualcuno ci mette le ma-
ni può restare fulminato per un cor-
tocircuito. Seve molta accortezza».

Il vantaggio ambientale dell'au-
to elettrica è nella mancata com-
bustione...
«Anche l'energia elettrica ha una

produzione poco sostenibile, alme-
no fino a quando non riusciremo a
ricavarla totalmente da fonti rinno-
vabili. La gente dimentica che oggi
la otteniamo anche da carbone, gas
e petrolio. E per produrre più ener-
gia elettrica, stressiamo le centrali.
In sostanza questa rivoluzione ver-
de delle quattro ruote per ora si tra-
duce soprattutto in uno spostamen-
to delle fonti di inquinamento».
Però quando viaggia l'auto elet-

trica inquina molto meno...
«Bisogna però vedere se l'obietti-

vo è realizzare lo slogan delle emis-
sioni zero costi quel che costereb-
be, anche al prezzo di distruggere
l'economia occidentale, o se invece
è ridurre l'inquinamento al massi-
mo. In tal caso, lo sviluppo dei mo-

tori classici garantisce il raggiungi-
mento dello scopo. In meno di die-
ci anni abbiamo fatto macchine tra-
di7ionali che hanno un impatto am-
bientale complessivo simile a quel-
lo delle auto elettriche. Se anziché
0, le emissioni sono 0,00..., è un ri-
sultato straordinario e si evita di fa-
re danni incalcolabili. Però attenzio-
ne, sotto un certo aspetto la vettura
verde è più inquinante anche quan-
do viaggia».
In che circostanza?
«E più pesante, a causa delle bat-

terie e quindi solleva più polveri sot-
tili in particolare quando non piove
da una decina di giorni».
Perché allora questa lotta al

motore termico: questione di mo-
da, o sindrome cinese?
«La risposta non mi compete.

Posso solo affermare che quella che
appare un'ossessione ambientali-
sta - non l'attenzione all'ambiente,
che condivido -, è un problema che
riguarda tutta l'Europa e sono con-
tento che l'Italia se ne sia accorta.
Dovrebbe fare asse con Germania e
Francia per ammorbidire certe leg-
gi decisamente ideologiche. E inac-
cettabile essere in balia di integrali-
sti che ti dicono dall'oggi al domani
che una cosa non si fa più. L'ideolo-
gia è nemica del buonsenso, fa sem-
pre e solo danni. Quando poi si spo-
sa con la scarsa conoscenza, il disa-
stro è totale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FERRARI E MASERATI
«Chi comprerebbe un bolide
che non romba? L'Italia deve
tutelare i suoi marchi, non
farli transitare chissà dove»

QUESTIONE DI SOLDI
«In Italia circolano 12 milioni
di auto altamente inquinanti.
La gente le tiene perché non
può permettersi di sostituirle»
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LA FILIERA PRODUTTIVA AUTOMOTIVE IN ITALIA

5.529
imprese

105,9
miliardi di Euro
di fatturato

pari all'11% del fatturato
della manifattura in Italia
e al 6,2% del PIL italiano

76,3
miliardi di Euro
di prelievo fiscale
sulla motorizzazione

274.000
addetti
(diretti e indiretti)

più del

7%
degli occupati
del settore
manifatturiero
italiano

PARCO CIRCOLANTE IN ITALIA

In Italia circolano

35 MILIONI
di automobili

Le auto Euro O inquinano
28 volte piu

di un Euro 5 o Euro 6

1/3 3,6 1 3 4,5
è altamente milioni milione milioni milioni
inquinante di veicoli Euro O di veicoli Euro 1 di veicoli Euro 2 di veicoli Euro 3

AIUTI CHE SERVONO
«Per svecchiare il parco auto
lo Stato deve dare 2000 euro
a chi rottama e abbattere
l'imposta di trascrizione»

ILLUSIONE VERDE
«La vettura elettrica inquina di
più in fase di produzione e
soprattutto di smaltimento, a
causa delle batterie»

Angelo Sticchi Damiani è il presidente dell'Automobile Club Italiano (Aci)

L'EGO - HUB
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Auto elettriche e batterie al litio: la nuova mobilità partirà dal Sud

Indice

«Il passaggio alla nuova mobilità è
necessario, ma che sia una sfida globale»
Presidente di Adler group e di Anfia

di Vera Viola

Intervista a Paolo Scudieri

26 luglio 2021

«C’è grande fermento e spinta innovativa nel comparto automobilistico:

l’automotive per antonomasia è precursore tecnologico che attiva

meccanismi di innovazione industriale e sociale. È sempre stato così, da

oltre cento anni. Oggi la transizione ecologica ci impone grandi sforzi, ma

deve essere un percorso globale». Ne parla Paolo Scudieri, presidente di

Adler Group e di Anfia, l’associazione di categoria dei produttori di

componenti per l’auto.

«Il cammino verso la nuova mobilità – chiarisce Scudieri – richiede

all’industria sforzi economici e organizzativi importanti. L’impatto in

termini di emissioni di CO2 che attengono al settore auto rappresenta lo

0,9 del totale emesso. Dobbiamo quindi essere consapevoli che c'è in ballo,

per una causa senza dubbio nobile quale la transizione verso una mobilità

sostenibile, un settore da 1,2 milioni di posti di lavoro, 80 miliardi di

gettito fiscale, e che produce il 20% del Pil».

Loading...

Che fare allora?  

Il trend deve essere globale e condiviso con tutti gli attori del mondo.

L’Europa sarà anticipatrice del processo rispetto agli altri, e va bene così,

ma poi dovranno esserci tutti. Non si può prescindere da una unanime e

globale accettazione dei principi che oggi l’Europa conclama.

Veniamo in Italia, cosa vi aspettate? 

Le imprese hanno molto lavoro da fare. Le aziende italiane devono

crescere ed essere più globali, facendo shopping tecnologico. Dove non

abbiamo tecnologie specifiche, è meglio comprarle o imparare da chi è più

avanti. E dobbiamo farlo rapidamente: il tempo è tiranno, e il 2030 è

dietro la porta.

Si riferisce agli obiettivi di sostenibilità fissati da Agenda 2030 : sono

raggiungibili?  

Abbiamo chiesto che la data del 2030 venisse spostata in avanti anche a

causa della pandemia. Ma non sarà facile.
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Stellantis annuncia che produrrà auto elettriche a Melfi, cosa significa

ciò per l’industria dell’auto che opera nel Mezzogiorno? 

Non posso che esprimere plauso per la decisione di Stellantis di fare di

Melfi un hub industriale di una categoria di vetture che avrà sicuramente

ampio spazio di mercato nei prossimi anni. Da ciò deriverà per tutta la

filiera una forte spinta agli investimenti e all’innovazione perchè sarà

necessario convertire buona parte della produzione.

Come adeguare anche la componentistica, qual è l’esperienza del gruppo

Adler che è controllato dalla sua famiglia? 

Adler opera nel campo del comfort e dei compositi. Da sempre utilizziamo

tecnologie e sistemi evoluti e lo faremo ancor di più per rispondere

all’esigenza di rendere più leggere le automobili alimentate

elettricamente. Del resto, fin dall’inizio dell’elettrificazione Adler

collabora con tutti i car makers a cui fornisce interni e sistemi acustici.

Si parla della nascita di nuovi poli delle batterie a litio nel Mezzogiorno.

Seguo con interesse i programmi del gruppo italo francese. E anche quella

delle batterie è una iniziativa molto interessante. La trasformazione più

radicale riguarda gli stabilimenti in cui oggi si producono motori a

combustione interna. Ci sarà l'esigenza di fare molta formazione,

soprattutto in azienda. Credo che la ricetta migliore sia quella

dell’apprendistato duale.

Per il Mezzogiorno si apre una fase con grandi opportunità, non crede?  

Senza dubbio: il Pnrr, i fondi europei, le Zes sono strumenti che possono

essere utilissimi. Il Mezzogiorno ha un vantaggio di carattere geografico,

per caratteristiche del territorio, per cultura. La transizione ecologica

richiederà un grande impiego di energia e un territorio con buon

irraggiamento solare ha un indubbio vantaggio.

Gli incentivi statali stanno dando sostegno al settore? 

Gli aiuti statali per il settore rappresentano la panacea in fasi di crisi come

quella attuale a causa della pandemia: essi generano un gettito aggiuntivo

maggiore dell’esborso a carico dello Stato. Penso che gli incentivi

dovrebbero diventare strutturali. Non condivido invece la loro estensione

all’usato: abbiamo ancora 13 milioni di vetture in circolazione che sono

vere bombe ecologiche. Sostenere la vendita di auto usate non procura

beneficio all’industria nè dà lavoro, nè fa bene all'ambiente. Per sostenere

poi le fasce più deboli bisogna creare altre agevolazioni.

Lei in passato aveva parlato della costituzione di un polo dell'idrogeno a

Napoli... 

Resto convinto che produrre idrogeno per alimentazione di autovetture sia

fondamentale. Una alternativa necessaria per assicurare democrazia

industriale oggi troppo schiacciata su piattaforme non Europee, una nuova

genesi per la libertà ed una nuova identità dell'intrapresa.

ARGOMENTI automobile Stellantis Adler Group Unione Europea Sud

Riproduzione riservata ©
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INDUSTRIA

Componentisti auto italiani aggregatevi! Prima
che sia troppo tardi…
di Nicodemo Angì ♦  Il settore nel 2020 ha perso 10 miliardi di cassa e ne ha chiesti 9 di prestiti.
Tra le cause: crisi del diesel, elettrificazione, prevalenza del software a tutti i livelli, mancanza
di skill, Covid. Rimarranno poche, grandi, aziende ma manca un campione nazionale che
possa coordinare le tante pmi. Tra i nomi di spicco del comparto: Brembo, Sogefi, Landi
Renzo, Streparava, Omr, Marelli, Adler, Dell'Orto. Ne parliamo con Bain

26 Luglio 2021

HOME INDUSTRIA DIGITAL TRANSFORMATION & ICT AUTOMAZIONE, ROBOT & I.A.
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«Componentisti auto italiani: dovete aggregarvi prima che sia troppo tardi». Parola della multinazionale della
consulenza Bain & Company, che analizza lo scenario di questo settore alla luce dell’ineluttabile transizione
elettrica e della crescente prevalenza del software a tutti i livelli, dal singolo pezzo all’architettura completa del
veicolo. È per questo che in Bain suggeriscono ai componentisti auto di riposizionarsi, facendo alleanze o
acquisizioni (o lasciandosi comprare) per ottenere i volumi, le competenze e le economie di scala richieste
dall’automotive del terzo millennio. I componentisti auto danno un grande contributo all’economia e alla bilancia
commerciale italiana ed è quindi importantissimo che siano in grado di fronteggiare le disruption che stanno
scuotendo l’automotive. Il settore, che ormai da anni vale più della stessa produzione di auto, è uno dei tre pilastri
dell’industria italiana insieme al chimico-farmaceutico e alla siderurgia. Vale intorno ai 50 miliardi di euro e fa
lavorare 2.200 aziende e 160mila persone. Esprime nomi famosi ed eccellenti nel mondo come Brembo, Sogefi,
Landi Renzo, Streparava, Omr, Marelli, Adler, Dell’Orto.

In realtà è ormai da qualche anno, ben prima della pandemia, che la componentistica italiana registra qualche
difficoltà, connesse almeno in parte alla crisi del motore diesel. Nel 2019 il settore ha infatti fatturato 49,2 miliardi
di euro, un calo del 3,9% rispetto al 2018 ascrivibile soprattutto alla battuta di arresto di sistemisti e modulisti
(-6,2%). L’export ha retto e i dati Anfia/Istat del 2019 riportavano esportazioni per 21,97 miliardi di euro contro un
import 15,44 miliardi. Anche se in calo rispetto al 2018, del 2,3% e del 2,1% rispettivamente, le cifre rimangono
importanti: le esportazioni valgono il 4,6% del totale italiano mentre l’import è il 3,7% del totale. Il terribile anno
2020 ha impattato pesantemente sui componentisti auto il cui fatturato si è contratto del 13,8% rispetto al 2019.
Anche l’export e l’import hanno sofferto, attestandosi a 18,73 e 13,24 miliardi di Euro rispettivamente. Anche se le
esportazioni si sono contratte più delle importazioni (- 15,3% contro – 13,9% rispetto al 2019) il saldo commerciale
è comunque rimasto positivo per 5,48 miliardi di Euro, a testimonianza di una certa solidità del comparto.
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Seguendo la tendenza dei costruttori, che diventano sempre più grandi con le aggregazioni, «anche nel settore dei
componentisti auto rimarranno poche aziende grandi e gli imprenditori/proprietari dovranno rinunciare ad una
parte del loro orgoglio e pensare che è meglio avere il 10% di un’azienda grande che il 100% di una piccola destinata
all’irrilevanza», spiega il partner di Bain Gianluca Di Loreto. «Notiamo che la situazione italiana è preoccupante
perché manca un ‘campione’ nazionale di grandi dimensioni che possa coordinare le tante – e valide – realtà
medio-piccole del nostro Paese. Di questo si dovrebbe occupare la politica ma noto che nel Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza si parla di automotive solo tramite l’automazione industriale. Il tempo è poco e il coronavirus
non ha certo aiutato: nel 2020 i componentisti italiani hanno perso 10 miliardi di cassa e hanno chiesto 9 miliardi
di prestiti in più rispetto all’anno precedente»
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Pinza del freno Brembo montata
su Ferrari 458 Italia

Le proiezioni di Bain & Company riguardo il mix delle vendite dei Light Vehicle
nello scenario intermedio (Base Case). La quota dei veicoli con motore a scoppio
e ibridi viene progressivamente erosa soprattutto dalle auto elettriche a batteria
(Bev)

 

Un settore un tempo eccellente nel diesel

Il presupposto dal quale nasce la necessità che i componentisti auto si
riposizionino e si aggreghino è la futura larga diffusione dei veicoli
elettrificati. Mentre i componentisti italiani esprimevano la loro eccellenza
soprattutto nel diesel, dove potevano vantare un primato a livello mondiale.
Ad oggi il circolante elettrico a batteria in Italia è minimo ma le
immatricolazioni già risentono di questa tendenza: nel primo semestre 2021
le ibride sono state il 27,4%, le Plug-in il 4,7% e le auto elettriche un altro
4,7%. In pratica più di un terzo delle auto vendute in Italia da gennaio a
giugno aveva a bordo elementi connessi alla trazione elettrica (motori,
batterie, inverter e, per le elettriche e le Plug-in, caricabatterie; esiste poi
tutta la filiera ad alta tensione di connettori, cavi e simili) che qualche
componentista ha iniziato a produrre già da tempo. Se le ibride hanno un mix
di componenti ‘classici’ e nuovi, le elettriche pure conserveranno però ben
pochi dei componenti propri delle automobili convenzionali.

Il caso peggiore per il componentista auto impegnato nei settori tradizionali è quindi quello di un parco di
automobili solo elettriche, uno scenario giudicato ineluttabile da diversi analisti. La necessità di pensare ora
(potrebbe essere già tardi) al Nuovo Mondo elettrico viene per esempio dalla ricerca Global Electric Vehicle Point Of
View di Bain & Company che sostiene che le vendite dei light vehicles con il motore endotermico e le ibride mild
hanno già raggiunto il loro picco nel 2017. Le stime danno immatricolazioni in risalita fino al 2030 (102 milioni di
veicoli nuovi) ma il mix andrà progressivamente a penalizzare le auto convenzionali e le ibride mentre le auto a fuel
cell, le Plug-in e, soprattutto, le elettriche sono date in grande aumento. Il loro tasso annuo composto di crescita
fino al 2030 sarà infatti del 3%, 18% e 31% rispettivamente contro un – 1% delle altre tipologie.
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I collettori prodotti dalla Sogefi

La quota dei light vehicles elettrici nelle vendite, stimata del 14% nel 2025, è
proiettata essere in rapida crescita ad opera della volontà dei consumatori più
che da leve fiscali e di incentivo. Il punto di svolta dovrebbe essere intorno al
2026/26

L’automobile elettrifica sarà il new normal: ma gli italiani eccellono soprattutto nel diesel

Le automobili ibride Plug-in porteranno ancora per qualche tempo il
testimone dei componenti tradizionali ma tanti segnali dicono che
l’affermazione dei Battery Electric Vehicle, almeno nei mercati più maturi,
sarà solo questione di tempo e i componentisti auto dovranno farsi trovare
preparati. È sempre Bain a stimare che l’accettazione dei clienti per le auto
elettriche, già data come acquisita in Norvegia quest’anno, avrà un punto di
svolta (tipping point) nel 2024, quando varrà in generale. Per l’automotive
nel suo complesso la strada appare quindi già segnata – basta pensare alla
recente imponente iniziativa di Volkswagen verso le auto elettriche – e le
stime di Bain indicano il 2025 come il momento nel quale le vendite delle auto
a batteria aumenteranno per scelta degli automobilisti e non per l’influsso di
regole e incentivi. Questo tipping point è lontano solo 4 anni, un periodo breve
per i tempi dell’automotive, e quindi i componentisti auto dovranno pensare
a riposizionarsi e aggregarsi per fronteggiare un cambiamento epocale.

Gianluca Di Loreto, che fra i vari suoi incarichi ha anche quello di Co-leader delle iniziative sui componentisti auto
per l’area Emea di Bain & Company, ci ha detto che «il ruolo dei componentisti auto attivi nelle parti meccaniche sta
perdendo forza. In questo settore esistono contratti quinquennali a prezzi decrescenti per ogni anno e dopo i 5 anni
non è per nulla scontato che il contratto venga rinnovato. In maniera simmetrica, componentisti auto che erano
poco rilevanti ora vengono valorizzati di più: chi fa piccoli motori elettrici era poco significativo ma questi player
oggi sono molto richiesti e oggetto di frequenti fusioni/acquisizioni». Fatti precisi, dunque, corroborati da annunci
importanti: il Ceo di Mercedes-Benz Ola Källenius ha dichiarato, durante un evento online del 22 luglio, che «a far
data dal 2025 le nuove architetture saranno soltanto 100% elettriche e i clienti avranno a disposizione versioni a
batteria di ogni modello in gamma, con la prospettiva di vendere solo Bev entro il 2030 ovunque le condizioni di
mercato lo consentano». Nella stessa occasione Harald Wilhelm, membro del Cda e Responsabile Finance &
Controlling, ha parlato di una “allocazione del capitale spostata da Ev-first a Ev-only. Gli investimenti nei motori a
combustione e nelle tecnologie ibride Plug-in saranno in diminuzione dell’80% tra il 2019 e il 2026».
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Un caricabatterie prodotto da Edn,
azienda recentemente acquisita
dal componentista auto Mta.
Questa operazione ha dotato Mta
di capacità produttive e
ingegneristiche nel cruciale
settore degli inverter e dei
caricabatterie per veicoli elettrici

I punti di svolta per la mobilità elettrica sono ormai vicini e alcuni milestone
sono stati già raggiunti. Parliamo dell’accettazione dei consumatori e del Costo
Totale di Possesso

Il declino dei motori a combustione e la necessità di riposizionarsi

È sempre Harald Wilhelm di Mercedes a dire che «Metteremo sul mercato
veicoli elettrificati più velocemente. Gli ibridi plug-in sono un tassello
fondamentale nel passaggio verso un mondo carbon neutral, ma rimangono
pur sempre una tecnologia di transizione». La prospettiva in diversi
importanti mercati è quindi la vendita di veicoli leggeri esclusivamente a
batteria, un punto di vista che mette i componentisti auto di fronte a scelte
impegnative. Chi è già attivo nei componenti elettrici/elettronici è
avvantaggiato e può diversificare il business verso i veicoli Bev. Mta, per
esempio, essendo basata a Codogno ha risentito immediatamente della prima
zona rossa imposta proprio a quella città durante la pandemia.

Il suo produrre componenti elettrici ed elettronici automotive le ha però
consentito di riprendersi in fretta, chiudendo il 2020 con un calo del fatturato
di solo il 3%. L’azienda produce strumentazioni a display e una miriade di
componenti elettrici anche a 48 volt (adatti alle auto ibride) ma si sta
riposizionando per il futuro. La recente acquisizione dell’80% di Edn, attiva
nel settore dei caricabatteria e degli inverter (convertono la corrente continua

della batteria in quella alternata che alimenta i motori) la predispone infatti favorevolmente sia per i veicoli ibridi
Plug-in sia per quelli 100% elettrici. Chi è attivo nel settore della meccanica può, come suggerito da Di Loreto
«valutare un strategia last man standing, basata su quei componenti imprescindibili come ammortizzatori,
sospensioni, ruote, freni, filtri, componenti della climatizzazione (anche la temperatura delle batterie andrà
controllata), trasmissioni, rivestimenti e simili».

 

Fare alleanze mirate

La questione del reinventare una produzione perché un’azienda possa
continuare ad essere sostenibile è sempre più stringente. Di Loreto cita
«fondatori o Ceo che pensano di dover riposizionare il business perché
l’azienda possa proseguire le sue attività. È un processo che avevo già visto in
altri settori e in questi ultimi 3 anni si è enfatizzato per l’automotive. I
componentisti delle trasmissioni mi chiedono ad esempio: ‘assali, giunti,
ingranaggi saranno ancora richiesti o avremo 4 motori elettrici attaccati alle
ruote?’ Sono discussioni non facili perché negli ultimi 30 anni questo settore
ha vissuto cambiamenti incrementali e non radicali come quelli odierni».
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Produzione presso Landi Renzo

Da sinistra Davide dell’Orto, Cto di
Dell’Orto Spa, Gianpiero Testoni
Cto di Energica, e Giuseppe
Corcione, Amministratore
Delegato di Reinova, in occasione
dell’accordo di collaborazione fra
le 3 società

Un esempio di riposizionamento partito dall’interno che ha portato
all’ingresso in settori promettenti può essere Dell’Orto, azienda a rischio
perché con una produzione centrata sull’alimentazione dei motori

endotermici: carburatori, iniezioni e componenti correlati. Nel 2011, mettendo a frutto l’esperienza nell’iniezione
elettronica, è diventata fornitore unico della centralina e del software di gestione motori del campionato mondiale
Moto3. Nel 2019 è diventata Data Acquisition Partner del campionato Moto E, applicazione racing in un campionato
di motociclette elettriche. Si tratta di un monomarca con le moto di Energica e questo ha facilitato quindi nel 2020
l’accordo Energica-Dell’Orto per la produzione del powertrain elettrico Cemp, destinato a veicoli piccoli e medi e
che segna l’ingresso di Dell’Orto nel settore della trazione elettrica.

 

La necessità di aggregarsi

Gli Oem chiederanno quindi sempre meno componenti connessi ai motori a
scoppio, che sono tantissimi comprendendo anche quelli connessi al
trattamento dei gas di scarico. Ma a cambiare sono anche i costruttori: cosa
che si riflette anche sui rapporti con i componentisti auto. «Se l’interlocutore
di un componentista una volta era un singolo marchio o un insieme di 2/3
oggi può essere un grande gruppo con più di 10 brand. Se un componentista
auto non fattura miliardi di euro rischia quindi di essere in difficoltà in una
trattativa commerciale. In generale l’Italia è ben presente nel settore della
meccanica, meno su quello dell’elettronica, settore nel quale primeggiano gli
Stati Uniti e alcuni Paesi asiatici».

La situazione italiana risente anche della vendita di Magneti Marelli, un
player globale che era presente in settori che stanno diventando di punta e la
cui ‘testa’ è ormai fuori dall’Italia. Di Loreto sottolinea la necessità di
coniugare l’agilità della piccola e media impresa italiana con il peso dei
player internazionali. È interessante sapere che esistono realtà che possono
raccordare e aiutare le iniziative delle imprese che vogliano riconvertirsi.

Parliamo ad esempio di Reinova (di cui abbiamo scritto qui), nata ufficialmente il 10 luglio scorso, che è un’azienda
attiva nella trazione elettrica come laboratorio test, certificatore, consulente d’ingegnerizzazione e anche
incubatore d’impresa. Reinova fornirà ulteriore supporto tecnologico, d’ingegneria e di testing all’iniziativa di
Energica e Dell’Orto.

Gli accordi di M&A tendono a salire di numero (numeri indice con base 2014) durante i periodi di difficoltà. In
effetti nel 2020 il loro numero assoluto è stato allineato al 2019
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Un motore elettrico Yasa a flusso
assiale. I rotori sottili e di grande
diametro impediscono un regime
di rotazione molto elevato ma
danno una grande coppia. Il
favorevolissimo rapporto
volume/potenza ha convinto
Ferrari ad adottarlo per le sue
ibride e ha indotto Mercedes-Benz
ad acquisire l’azienda

M&A per governare i cambiamenti

Lo studio Bain Brief – Automotive alla prova del cambiamento cita come esempio l’industria informatica ed
elettronica: è in rapida evoluzione e accelera i cicli di sviluppo attraverso le acquisizioni, abbreviando così i tempi
per il lancio di un nuovo prodotto sul mercato. Quando il cambiamento è rapido – e quello dell’automotive lo è
senza dubbio – una strategia in Mergers & Acquisitions può essere molto valida. Dalla ricerca si evince che le
attività di M&A nell’automotive – sono state censite quelle sopra i 100 milioni di dollari di valore – hanno
progressivamente cambiato finalità: se nel 2016 il 66% era finalizzato ad aumentare la scala della produzione, nel
2020 i deal di scopo (attuati per acquisire nuove competenze) sono arrivati al 75%, surclassando quelli di scala.
«Questo», secondo Di Loreto, «è un chiaro segnale della necessità, per i player dell’automotive, di acquisire
rapidamente capacità nuove». Un’azienda può ovviamente fare gli uni e gli altri, come fatto dal gruppo Italiano
Adler Pelzer, attivo nella progettazione e produzione di sistemi per l’isolamento termico/acustico dei veicoli. Questa
realtà di 70 stabilimenti, 11mila addetti e un giro d’affari di 1,4 miliardi nel 2019, ha nella primavera del 2021
acquisito il 73,25% delle azioni di Sts Group, operazione che consentirà di entrare nel settore dei manufatti in
plastica rigidi (hard trim) semistrutturali o di carrozzeria.

In pochi anni la composizione degli accordi di M&A nel settore automotive si è invertita, passando dalla
predominanza di quelli di scala, per consolidare un business esistente, a quelli di scopo, destinati a acquisire
nuove competenze e/o diversificare la produzione

Una competenza nuova e strategica per il Gruppo, dato che questi componenti
auto hanno prospettive interessanti perché in grado di contenere il peso dei
veicoli a vantaggio dell’autonomia elettrica. Questo deal di scopo segue di
poco quello di scala che ha portato Adler Pelzer ad acquisire la divisione
Acoustics and Soft Trim (AST) dal colosso francese Faurecia. Il settore è lo
stesso ma l’operazione permetterà sinergie nell’approvvigionamento e
nell’integrazione verticale nei semilavorati. Il componentista auto che pensa
di usare lo strumento delle M&A per crescere e/o acquisire nuove competenze
può tenere a mente questa considerazione di Gianluca Di Loreto: «i periodi di
crisi favoriscono le operazioni di fusione e acquisizione perché chi vende ha
aspettative minori sul valore dell’operazione: ho fatto in 6 mesi 3 due
diligence per operazioni su player attivi nell’elettrificazione». Un esempio di
operazione di scopo eseguita da un Oem è l’acquisizione, da parte di
Mercedes-Benz, dello specialista in motori elettrici ed elettronica Yasa.
L’azienda ha fornito a Ferrari i motori a flusso assiale per le sue ibride, come
la nuova GTB 296 vista anche al Motor Valley Fest, e Mercedes-Benz pensa di
usare questi motori per il marchio sportivo AMG. In questo modo l’Oem
acquisisce rapidamente competenze nei motori elettrici ad alte prestazioni e
controlla uno componentisti di un competitor.
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Le operazioni di M&A nel settore automotive italiano sono ancora mediamente poco orientati ai settori più evoluti
come l’elettronica

 

Nuove competenze anche nei settori tradizionali

Ai componentisti auto sono richieste nuove competenze che non riguardano solo le aree connesse alle disruption ma
anche quelle  tradizionali. È sempre Gianluca Di Loreto a dire che «sto discutendo con alcuni se sia meglio il motore
elettrico a flusso assiale o radiale, cosa impensabile pochi anni fa. I motori elettrici sono controllabili in tutte le loro
caratteristiche dal software e questo sta facendo avvicinare il mondo Hi-Tech a quello automotive, sfumando molto
i confini». La rivoluzione elettrica , che già richiede competenze diverse ai componentisti auto, va quindi di pari
passo con quella del software che «se fino a poco tempo fa era un componente come gli altri, per quanto sui generis,
oggi è un abilitatore degli altri componenti».

A dirlo è ancora Di Loreto, che evidenzia come «ci siano ancora diversi componentisti auto che devono afferrare il
fatto che il software è ormai imprescindibile e occorre tenerne in assoluto conto. In futuro anche un pezzo
meccanico che prima era indipendente sarà dotato di software per dialogare con i sistemi delle automobili. Un
esempio lampante: i freni elettroattuati, che devono avere un dialogo serrato con gli altri componenti
dell’automobile, a partire dai powertrain elettrici, per mixare la frenata a rigenerazione con quella per attrito». Si
tratta di sistemi frenanti che mettono in pressione il fluido idraulico mediante pompe elettriche controllate via
software, con il sistema Brembo Brake by wire che prevede addirittura pinze posteriori ad azionamento totalmente
elettrico tramite servomotori. Sono inpianti molto sofisticati, importantissimi per i veicoli che frenano per attrito/
con rigenerazione e cruciali per quelli a guida autonoma.
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Interno Streparava

A sinistra il motore a flusso radiale, a destra quello a flusso assiale. Bearings =
cuscinetti, Iron cores = nuclei ferromagnetici, Magnets = magneti permanenti,
Coils = avvolgimenti. Le frecce rosse indicano l’andamento del flusso magnetico

 

La “variabile software”, vincolo e opportunità per il componentista auto

«Il componentista auto sarà quindi coinvolto più ‘a monte’ rispetto a prima
proprio perché il suo componente avrà anche un software che dialogherà con
quello dell’automobile», spiega Di Loreto, che evidenzia che «questo implica,
a cascata, molta attenzione alla cybersecurity, un problema che l’industria
dell’aviazione ha affrontato diverso tempo addietro». Gli Oem che hanno
preso coscienza del problema assumono specialisti software – Mercedes ha
programmato 3.000 assunzioni per il suo sistema operativo Mb.Os – e lo
stesso dovranno fare anche i componentisti auto, a maggior ragione ora che
le automobili stanno per diventare software e Big Data centriche (ne abbiamo
parlato qui).

La futura guida autonoma ma già oggi i powertrain elettrici, ‘nativi digitali’, e i sistemi avanzati di assistenza alla
guida, gli Adas, necessitano di un controllo veloce e rigoroso dei vari domini dell’automobile (powertrain, telaio,
freni, sterzo, connettività) e la gestione di grandi volumi di dati, necessità che spingono verso un controllo
centralizzato. Questo, secondo Gianluca di Loreto, “costringerà i componentisti auto a interagire con i Costruttori
sin dalle fasi iniziali di progettazione del prodotto, il cui software dovrà essere integrato con quello proprietario del
veicolo. Da un lato questo potrebbe aumentare il potere dei Gruppi nei riguardi dei componentisti ma dall’altro i
fornitori che sapranno davvero garantire questa integrazione, inizialmente non molti, saranno avvantaggiati”.
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      

  Home Chi siamo Categorie 

Piano anti-CO2: nicchie di eccellenza penalizzate
di Gianmarco Giorda, direttore di Anfia

Anfia esprime sconcerto e forte preoccupazione per la proposta, prevista nel pacchetto Fit for 55, di inasprire i target di
riduzione delle emissioni di CO2 previsti dalla regolamentazione vigente, fissandoli a -55% per le auto (rispetto al
-37,5%) e -50% (rispetto al 31%) per i veicoli commerciali leggeri al 2030 e introducendo un nuovo target al
-100% al 2035. Pur essendo consapevoli dell’importante ruolo che l’industria automotive può giocare nel raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione del Green Deal europeo, riteniamo che lo sforzo richiesto dall’attuale proposta non
tenga in debito conto degli impatti industriali, economici e sociali di scelte così ambiziose e categoriche.
La previsione di un target a zero emissioni al 2035 per auto e veicoli commerciali segna l’abbandonodelle più
avanzate tecnologie di propulsione su cui, oggi, la maggior parte delle aziende della componentistica italiana,
comprese le multinazionali presenti sul nostro territorio, sono ancora prevalentemente concentrate, compiendo
una incomprensibile ed univoca scelta tecnologica, senza considerare il fondamentale contributo che le stesse potrebbero
dare alla decarbonizzazione attraverso l’utilizzo di carburanti rinnovabili a basso contenuto di carbonio.
Anche la scelta di non prevedere meccanismi di flessibilità nella transizione, tra cui quelli per i piccoli costruttori,
evidenzia una scelta ideologica che non tiene conto delle molteplici specificità della filiera automotive,
penalizzando fortemente le nicchie d’eccellenza, in particolare quelle italiane. In rappresentanza delle oltre 5.000 imprese
della filiera industriale italiana, fortemente colpite da questa proposta, rivolgiamo un appello alle Istituzioni italiane ad
adottare un percorso di accompagnamento della filiera della componentistica alla riconversione produttiva e di
rappresentare con determinazione le istanze di uno dei settori più importanti del Paese nell’iter legislativo che seguirà la
proposta nei prossimi mesi.
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      

  Home Chi siamo Categorie 

Transpotec Logitec: ecosistema per i professionisti
dell’autotrasporto
Prosegue il conto alla rovescia per Transpotec Logitec. È l’appuntamento di riferimento per il mondo dell’autotrasporto
e della logistica. Si terrà a Fiera Milano dal 27 al 30 gennaio 2022. Si prepara a offrire una ricca proposta merceologica e di
contenuto su quattro padiglioni (14,18, 22, 24) più l’ampia area esterna in Largo Nazioni.

Le opportunità del mercato

Dopo la complessa situazione del 2020, i primi cinque mesi del 2021 hanno mostrato importanti segnali di ripartenza.
11.363 nuovi autocarri, pari al + 49,1%, secondo i dati ANFIA. Da un lato, dunque, la fiera valorizzerà l’impegno dei
costruttori, che propongono mezzi sempre più sostenibili e altamente digitalizzati, progettati guardando alle opportunità di
risparmio, a partire dall’aerodinamica fino alle motorizzazioni alternative. Dall’altra, grande attenzione sarà dedicata agli
autisti. E’ fondamentale un continuo aggiornamento, che consenta loro di mettersi alla guida di mezzi sempre più sofisticati
e di gestire nuove responsabilità derivanti da una committenza sempre più esigente.

L’autotrasportatore al centro

L’autotrasportatore sarà al centro di un ecosistema dedicato. Consentirà di aggiornarsi su mezzi, allestimenti e servizi, ma
sarà anche occasione di incontro e formazione. La proposta espositiva proporrà le ultime novità su veicoli commerciali
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leggeri e mezzi pesanti, tra motorizzazioni alternative, ibrido, ma anche gas e diesel evoluto. Senza dimenticare i veicoli
trainati, con rimorchi dotati di ogni tipo di allestimento, dalla temperatura controllata al cava-cantiere.

Transpotec Logitec, l’offerta

Transpotec Logitec offrirà dunque un momento unico per tornare a vedere i mezzi dal vivo e salire a bordo dopo
quasi due anni di mancanza di eventi per il settore. In fiera si potranno toccare con mano i veicoli nuovi, provarli e
scoprirne le caratteristiche, confrontandosi direttamente con i responsabili delle case costruttrici. Ampio spazio sarà
dedicato anche ai servizi per le flotte, con software di ultima generazione pensati per monitorare il carico e i mezzi in ogni
momento.
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Gli ecoincentivi non bastano. Vanini (Autotorino): «Servono interventi
di più ampio respiro per tutta la filiera, compresi i concessionari»

li ecoincentivi Si sono dimo-
«Listrati un sostegno importante
per chi cambia auto e per il mercato in
risposta a una contingenza straordinari,
ma a distanza dì un anno e di un cam-
bio di governo, dalla loro prima pro-
posizione non Si sono compiuti passi
avanti: siamo rimasti a un intervento
nuovamente 'mordi e fuggi', mentre il
contesto richiede invece interventi di
ben più ampio respiro». Così Plinio
Vanini, presidente del
Gruppo Autotorino, tra
i principali concessio-
nari automotive italiani,
pone lo sguardo al di là
del testo approvato del dl
sostegni-bis, che stanzia
350 milioni di estro per
gli ecoincentivi auto e
che restituisce risorse
per l'erogazione anche
Sulle motorizzazioni
con fascia d'emissione
61-135gdi CO2 alkm
(corrispondenti a ibride e termiche di ultima generazio-
ne), introducendo anche fondi valevoli su veicoli com-
merciali e, novità del provvedimento. sull'usato.

«Recentemente Paolo Scudieri, presidente di Anfia,
ha affermato la mancanza di un piano nazionale di
politica industriale a medio-lungo termine per accom-
pagnare la filiera in questa transizione tecnologica»,
spiegai Vanini. «Posso dire lo stesso per quanto riguar-
da la prospettiva di chi opera come concessionario: per
offrire adeguati servizi ai clienti, Autotorino reinveste
crescenti quote di utili in professionalità. formazio-
ne, tecnologie e innovazione, tutti fattori necessari
per rimanere e competere sul mercato». Vanini sot-
tolinea come, allo stesso modo, questa prospettiva sia
incompatibile con le necessità degli acquirenti e con
l'impegno verso lo svecchiamento del parco circolante,

in termini di minor impatto ambientale e maggior si-
curezza. Un dato per tutti: «l'esito delle incentivazioni
2020 ha,pottato a rottamaue 125mila autovetture Euro
4 o anteriori, pari allo 0,6% del circolante più datato»,
spiega Vaníni, «è evidente che c'è ancora molta strada
da compiere e il primo passo per iniziarla è appunto
urta programmazione snutttu-ale e continuativa di prov-
vedimenti, con obiettivi, tempi e risorse adeguate per
agevolare questo cambio».
La transizione della mobilità non è solo questione di
contributi mirati, ma anche di capacità di innovazione
del modello d'offerta. «Autotorino ha sempre cercato
di interpretare i segnali del presente e costruire servizi
concreti e di qualità che anticipassero le richieste e le
esigenze dei clienti», spiega il presidente di Autotori-
no. «Oggi abbiamo attivato il progetto Autotorino E-
Mobility. che parte dalla formazione specifica dei nostri
collaboratori rispetto i temi fondamentali della mobilità
elettrica, sino alla creazione di pacchetti chiavi in mano
dedicati agli acquirenti di vetture full-electric o plug-in,
nei quali comprendiamo anche la fornitura di un dispo-
sitivo wallbox per una ricarica domestica sicura, intel-
ligente e connessa. L'auspicio è che l'effetto di questi
nuovi ecoincentivi possa essere positivo e tangibile, e

lche ne contempo si possa aprire un tavolo di confronto
costruttivo e concreto tra filiera automotive italiana e
governo». (riproduzione riservata)

Riccardo Bonetti
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28 LUGLIO 2021  1 MINUTI DI LETTURA

L’auto è arrivata al bivio. Per sopravvivere dovrà cambiare. La

certezza per tutti è che il motore endotermico (diesel o a benzina)

ha gli anni contati e che al suo posto ne arriverà uno elettrico. Una

grande sfida che industria e politica dovranno vincere insieme. Ma

la grande domanda è quando questo accadrà. L’Europa ha provato

a fissarede i paletti e prevedere una data. L’anno zero secondo

Bruxelles dovrà essere il 2035. Fra 14 anni esatti, secondo il

pacchetto Fit for 55 approvato il 14 luglio, verrà definitivamente

cancellata l’auto a benzina per far posto a quella elettrica o a

idrogeno.

L’obiettivo? Zero emissioni. Senza deroghe. Senza trucchi. Con

alcuni passaggi intermedi sulla riduzione di CO2 (-55 per cento

entro il 2030) e l’ammorbidimento dei limiti imposti dal prossimo

Euro 7 e il suo spostamento al 2027 per modulare una transizione

che appare tutt’altro che facile. Ce la farà l’industria e a che

prezzo? Secondo l’Acea, l’associazione europea dei costruttori, si

tratta di «una decisione irrazionale» e chiede con forza sia la

«neutralità tecnologica» che «il potenziamento delle

infrastrutture di ricarica in tutti gli Stati membri». L’Anfia

(l’associazione nazionale della filiera automobilistica) rincara la

dose, sostenendo che «l’attuale proposta non tiene in debito conto

gli impatti industriali, economici e sociali di scelte così ambiziose e

categoriche».

Senza dimenticare che un motore elettrico è certamente più

semplice da produrre ma il prezzo è oggi 2,5 volte più alto di uno

convenzionale (studio AlixPartners) e che tutto dipenderà dalla

diminuzione del costo delle batterie e dalla capacità di

trasformare gli stabilimenti che attualmente producono motori

tradizionali (percentuale particolarmente alta in Europa) in

gigafactory. Sempre secondo AlixPartners all’interno di queste

Fuori Giri CERCA

L'auto e il prezzo da pagare per la transizione ecologica
di Valerio Berruti
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fabbriche lavorano circa 112 mila persone. Quante saranno alla fine

della transizione? Insomma, gli interrogativi sono tanti. La politica

come al solito dovrà mediare. Al momento, infatti, tra il dire e il

fare c’è di mezzo il mare. Scherzandoci sopra, potrebbe andar

bene per l’estate ma per l’autunno serviranno idee chiare.
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Transpotec Logitec: un
ecosistema per i professionisti
dell'autotrasporto

T r a n s p o t e c  L o g i t e c :  u n
e c o s i s t e m a  p e r  i
professionisti
dell'autotrasporto.
A  s e i  m e s i  d a l l ’ i n a u g u r a z i o n e
Transpotec Logitec, fiera per il mondo
dell’autotrasporto e della logistica che
si terrà a Fiera Milano dal 27 al 30

gennaio 2022, si prepara a offrire una ricca proposta merceologica e di
contenuto su quattro padiglioni  più l’ampia area esterna in Largo Nazioni.

Le opportunità di mercato che offre il Transpotec Logitec

Dopo la complessa situazione del 2020, che, a causa della pandemia, ha visto
un forte rallentamento per il mercato dei veicoli industriali e commerciali, i
primi cinque mesi del 2021 hanno mostrato importanti segnali di ripartenza
(11.363 nuovi autocarri, pari al + 49,1%, secondo i dati ANFIA). Da un lato,
dunque, la fiera valorizzerà l’impegno dei costruttori che propongono mezzi
sempre più sostenibili e altamente digitalizzati, progettati guardando alle
opportunità di risparmio, a partire dall’aerodinamica fino alle motorizzazioni
alternative, dall’altra, grande attenzione sarà dedicata agli autisti,  per cui è

FIERE ED EVENTI
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

fondamentale un continuo aggiornamento, che consenta loro di mettersi alla
guida di mezzi sempre più sofisticati e di gestire nuove responsabilità derivanti
da una  committenza sempre più esigente.

Se il 2020 è stato l ’anno in cui l ’autotrasporto ha dimostrato di essere
indispensabile per il sistema Paese, pur nella complessa situazione per il
mercato dei mezzi, e il 2021 è l’anno dei segnali di ripresa, la prossima edizione
di Transpotec Logitec si propone come il primo evento in presenza nell’anno
della nuova consapevolezza per tutti i comparti. 

L'autotrasportatore al centro del Transpotec Logitec

L’autotrasportatore sarà al centro di un ecosistema dedicato che consentirà di
aggiornarsi su mezzi, allestimenti e servizi,  ma sarà anche occasione di
incontro e formazione. La proposta espositiva proporrà le ultime novità su
veicoli commerciali leggeri e mezzi pesanti, tra motorizzazioni alternative,
ibrido, ma anche gas e diesel evoluto, senza dimenticare i veicoli trainati, con
rimorchi dotati di ogni tipo di allestimento, dalla temperatura controllata al
cava-cantiere. Transpotec Logitec offrirà dunque un momento unico per
tornare a vedere i mezzi dal vivo e salire a bordo dopo quasi due anni di
mancanza di eventi per il settore. In fiera si potranno toccare con mano i veicoli
nuovi, provarli e scoprirne le caratteristiche, confrontandosi direttamente con i
responsabili delle case costruttrici. Ampio spazio sarà dedicato anche ai servizi
per le flotte, con software di ultima generazione pensati per monitorare il
carico e i mezzi in ogni momento, offrendo informazioni in tempo reale e un
contatto continuo tra autista, mezzo e centro operativo.

 

Non mancheranno aree spec ia l i  dedicate :  torna
l’Aftermarket Village al Transpotec Logitec
Grazie alla partecipazione di primarie aziende del mondo della componentistica
e della distribuzione aftermarket, offrirà ai visitatori la più ampia proposta di
prodotti e soluzioni per la manutenzione e la riparazione dei mezzi pesanti. Il
Logistic Village, a cura di DBInformation e FIAP, alla sua seconda edizione, si
ripropone invece come spazio dedicato a valorizzare lo stretto rapporto che
lega autotrasporto e logistica, favorendo in concreto l’incontro tra gli operatori
del settore e la committenza più avanzata, oggi particolarmente attenta a
selezionare partner affidabili e non semplici fornitori di trasporto e servizi.

 

 

28 LUGLIO 2021
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 Una transizione green troppo rapidamente a rischio tra i 60.000 e i 70.000 posti di lavoro nelle
aziende della componentistica auto che non sono attive nell'elettrificazione. Lo ha sottolineato
l'Anfia nella prima riunione al Mise del gruppo Aspetti produttivi e industriali istituito nell'ambito
del tavolo automotive. "Le aziende che sentiranno l'impatto sono tra il 20 e il 40% delle 2.200
che producono componenti in Italia", ha spiegato il direttore dell'Anfia, Gian Marco Giorda. 
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(ANSA) - ROMA, 29 LUG - Una transizione green troppo rapida mette
a rischio tra i 60.000 e i 70.000 posti di lavoro nelle aziende della
componentistica auto che non sono attive nell'elettrificazione. Lo ha
sottolineato l'Anfia nella prima riunione al Mise del gruppo Aspetti
produttivi e industriali istituito nell'ambito del tavolo automotive.
    "Le aziende che sentiranno l'impatto sono tra il 20 e il 40% delle
2.200 che producono componenti in Italia", ha spiegato il direttore
dell'Anfia, Gian Marco Gioda. (ANSA).
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l B ~EBRESCIA

II mercato bresciano
dell'auto è in ripresa
ma sotto i dati 2019
Anfia

oa La crescita della sensibilità
ecologica sta spingendo sem-
pre di più all'acquisto di vettu-
re elettriche o comunque ibri-
de con alimentazione anche
elettrica. A Brescia è un vero
«boom>, con crescita non a
due ma addirittura a tre cifre
percentuali. .A mettere in. evi-
denza la nuova tendenza «gre-
en» sono gli ultimi numeri di
Anfia, l'Associazione naziona-
le filiera industria automobili-
stica. I numeri. Lo studio diAn-
fia dice che a Brescia nei primi
sei mesi del 2021 si sono vendu-
te 1.5.906 automobili di cui ben
5.121 con un'alimentazione
elettrica totale o parziale (ibri-
da), quindi il 32,1%,. Per capire
meglio il balzo è utile sapere
che nel primo semestre del
2019 si erano vendute 20.422
vetture e quelle elettriche (in
toto o ibride) erano state 1.364,
cioè i.l6,6%, cinque volte di me-
no di quelle immatricolate nel-
la prima parte di quest'anno.

na-elettrico» {+205%), 580 ibri-
de diesel-elettrico (+260%).
Che si stesse preparando un
passo epocale lo si è iniziato a
capire l'anno scorso, quando
nonostante il forte calo di im-
matricolazioni del primo seme-
stre rispetto al 2019 (10.947
contro 20.422), le «elettriche»
erano state 327 a fronte delle
142 dell'anno prima, le «Phev»
87 contro 54, le «ibride benzi-
na-elettrico» 995 contro 1007,
e le «ibride diesel-elettrico»
211 contro 161.

II raffronto. Come conseguen-
za scendono gli acquisti dei
mezzi ad alimentazione tradi-
zionale. Le benzina sono anco-
ra la prima forza, ma perdono
il 34,9%, passando dalle 9.817
del primo semestre 2019 alle
6.389 del primo 2021. Ancora
peggio per i diesel, in discesa
del 60,9%, da 7.238 a 2.830.
Complessivamente il mercato
dell'auto bresciano ha perso in
6 mesi il 22% rispetto al 2019,
con 15.906 immatricolazioni a
fronte di 20.422, ma ha guada-
gnato il 45% sul 2020, quando
erano state 10.947.11 mese con
più vendite è stato marzo con
3.057 mezzi, che è anche quel-
lo in cui le perdite sul 2019 so-
no state più limitate (-13,4).
Quello più scarso è stato mag-
gio con 2,458 e differenza nega-
tiva di 30 punti percentuali. il
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MOTORI

Nelle aziende di componentistica non attive nell'elettrico

Condividi 3

Auto, Anfia: con rivoluzione
green a rischio 70.000 posti
L'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica

29 luglio 2021

Una transizione green troppo rapida mette a
rischio tra i 60.000 e i 70.000 posti di lavoro
nelle aziende della componentistica auto che
non sono attive nell'elettrificazione.

Lo ha sottolineato l'Anfia nella prima riunione
al Mise del gruppo Aspetti produttivi e
industriali istituito nell'ambito del tavolo
automotive.   

"Le aziende che sentiranno l'impatto sono tra
il 20 e il 40% delle 2.200 che producono componenti in Italia", ha spiegato il direttore dell'Anfia, Gian
Marco Gioda.

6 T |

MOTORI

AUTO, ANFIA: CON
RIVOLUZIONE GREEN A
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Da non perdere

(ANSA) - ROMA, 29 LUG - Una transizione green troppo

rapida mette a rischio tra i 60.000 e i 70.000 posti di lavoro

nelle aziende della componentistica auto che non sono attive

nell'elettrificazione. Lo ha sottolineato l'Anfia nella prima

riunione al Mise del gruppo Aspetti produttivi e industriali

istituito nell'ambito del tavolo automotive. "Le aziende che

sentiranno l'impatto sono tra il 20 e il 40% delle 2.200 che

producono componenti in Italia", ha spiegato il direttore

dell'Anfia, Gian Marco Gioda. (ANSA).
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Auto: Anfia, con rivoluzione
green a rischio 70.000 posti
Nelle aziende di componentistica non attive nell'elettriico

29.07.2021 18:07 1 MIN 

(ANSA) - ROMA, 29 LUG - Una transizione green troppo

rapida mette a rischio tra i 60.000 e i 70.000 posti di lavoro
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Da non perdere

nelle aziende della componentistica auto che non sono attive

nell'elettrificazione. Lo ha sottolineato l'Anfia nella prima

riunione al Mise del gruppo Aspetti produttivi e industriali

istituito nell'ambito del tavolo automotive. "Le aziende che

sentiranno l'impatto sono tra il 20 e il 40% delle 2.200 che

producono componenti in Italia", ha spiegato il direttore

dell'Anfia, Gian Marco Gioda. (ANSA).

Tutte le news di Breaking News

Abbonati a Tuttosport
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ROMA, 29 LUG - Una transizione green troppo rapida mette a r ischio tra i

60.000 e i 70.000 posti di lavoro nelle aziende della componentistica auto che

non sono attive nell'elettri cazione. Lo ha sottolineato l'An a nella prima riunione

al Mise del gruppo Aspetti produttivi e industriali istituito nell'ambito del tavolo

automotive. "Le aziende che sentiranno l' impatto sono tra il 20 e il 40% delle

2.200 che producono componenti in Italia", ha spiegato il direttore dell'An a, Gian

Marco Gioda. (ANSA).
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La Lente

di Claudia Voltattorni

Automotive,
allarme Anfia:
70 mila posti
a rischio

IL
: T ntavolo per

rilanciatenfltoil
J settore. Ieri al

ministerodelloSviluppo
c'è stato il primo incontro
sull'automotive con il
viceministro Gilberto
Pichetto e le parti sociali.
Sul campo 7omila posti
nella componentistica
non attive nella
elettrificazione che, spiega
l'Anfia, una transizione
green troppo rapida mette
a rischio: «Le aziende che
risentiranno l'impatto
sono tra 1120e 11 40%».
Fiom-Cgil e invoca un
«provvedimento
straordinario del
governo». Per il
viceministro Pichetto, «la
transizione verde deve
essere sostenibile anche
datulpunMdiviga
industriale,
infrastrutturale e sociale».

.IE RISERVATA

Economia

Undlredit, svolta su Mrintepaseld
«Sl.nia nell'interesse dei soci'
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AL VIA IL TAVOLO GOVERNO-INDUSTRIE-SINDACATI IN VISTA DEL 2035 TUTTO ELETTRICO

L'indotto auto e il futuro green
"Settantamila posti in pericolo"
L'allarme dell'Anfia: coinvolto 1140% dei produttori cli

strie italiane del comparto da, ha detto che «le aziende
"automotive", denuncia che che sentiranno l'impatto so-
una transizione verde trop- no tra il 20 e il 40% delle
po rapida nell'auto, come 2.200 che producono compo-
quella prevista dall'Unione nenti in Italia».
europea, mette a rischio tra i Il viceministro Pichetto ha
60.000 e i 70.000 posti di la- convenuto: «Dobbiamo fare
voro nelle aziende produttri- in modo che il prezzo da pa-
ci di componenti che non so- gare non ricada sulle spalle
no attive nell'elettrificazione delle famiglie e delle catego-
e che oggi hanno 200.000 di- rie industriali più in difficol-
pendenti; una mazzata inso- tà. Il governo ritiene fonda-
stenibile per un settore già mentale che la transizione
ora alle prese con chiusure di sia sostenibile anche da un
fabbriche e licenziamenti. punto di vista industriale, in-
Aziende, associazioni di set- frastrutturale e sociale». La
tore e sindacati fanno fronte viceministra allo Sviluppo
comune e chiedono al gover- economico Alessandra Tod-
no strumenti per evitare con- de rispondendo ad alcuni
traccolpi pesanti. parlamentari ha garantito

Alla riunione presso il Mi- che «il governo si impegna a
se del gruppo "Aspetti pro- rilanciare lo sviluppo di tutta
duttivi e industriali", presie- la filiera "automotive"».
duto dal viceministro Gilber- Ma più preoccupati dei po-
to Pichetto, il direttore litici e degli industriali sono i
dell'Anfia, Gian Marco Gior-

LUIGI GRAS SIA

Tutti vogliono la transizione
verde, anche le industrie
dell'auto, anche i lavoratori e
i sindacati. Però c'è un proble-
ma: «In vista del 2035, anno
entro il quale l'Europa vuole
solo vetture elettriche, gli
standard ambientali devono
essere un fattore di incenti-
vo, e non distruttivo per l'in-
dustria. La transizione deve
essere accompagnata passo
dopo passo, e non può essere
accelerata drasticamente»:
lo ha detto Sara Rinaudo, se-
gretario nazionale della Fi-
smic Confsal, in un incontro
con i vari soggetti del settore
organizzato dal ministero
dello Sviluppo economico.

L'Anfia, che federa le indu-

Entro pochi anni si farà il pieno solo alle colonnine elettriche

componenti
sindacati, già alle prese con i
contraccolpi sull'occupazio-
ne della recente crisi scatena-
ta dalla pandemia. «Chiedia-
mo con urgenza un piano di
investimenti pubblici che aiu-
ti la filiera produttiva a ricon-
vertirsi. Salvare l'industria
dell'auto significa salvare l'e-
conomia» afferma Gianluca
Ficco della Uilm. «È necessa-
rio recuperare il tempo perso
negli ultimi anni, altrimenti
il rischio di delocalizzazioni
e chiusure è sempre più con-
creto» ammoniscono Miche-
le De Palma della Fiom-Cgil
e Walter Schiavella della
Cgil. «I sindacati e gli impren-
ditori - conclude Ferdinando
Uliano della Fim - fanno fron-
te comune per chiedere al go-
verno strumenti per governa-
re la transizione» . —
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Il tavolo al Mise

A rischio 60 mila
posti di lavoro
nell' automotive

O ltre Go mila i posti ,
di lavoro a rischio. E
quanto emerso nel

primo incontro nel
gruppo di lavoro dei
«produttori filiera
componentistica
automotive» e
organizzazioni sindacali,
che si è tenuto ieri al
Ministero dello Sviluppo
Economico, alla presenza
del Viceministro Gilberto
Picchetto. Un'ecatombe
che riguarderà le aziende
della componentistica
che non sono attive
nell'elettrificazione e oggi
contano 200.tXX)
dipendenti. «Le aziende
che sentiranno l'impatto
sono tra il 20.e il 4o% delle
2.200 che producono
componenti in Italia»,
spiega il direttore

dell'Anna, Gian Marco
Giorda. «Il nostro
obiettivo è che il prezzo
da pagare non ricada sulle
spalle delle famiglie e
delle categorie industriali
più in difficoltà. Il
governo ritiene
fondamentale che il
rispetto del principio di
neutralità tecnologica,
vale a dire la transizione
verde della mobilità,
debba essere sostenibile
anche da un punto di
vista industriale,
infrastrutturale e
sociale», spiega Pichetto.
«Il governo si itnpegna a
rilanciare lo sviluppo di
tutta la filiera
automotive» assicura la
viceministra allo Sviluppo
Economico Alessandra
Todde rispondendo
all'interrogazione dei

parlamentari del Pd
Benamati, ißonomo,
Manca, Soverini e Zardini.
Preoccupati i sindacati.

«Chiediamo con urgenza
un plano di investimenti
pubblici che aiuti la filiera
produttiva a riconvertirsi.
Salvare l'industria
dell'auto significa salvare
l'economia» afferma
Gianluca Ficco, segretario
nazionale Uilnt. «E
necessario recuperare il
tempo perso negli ultimi
anni altrimenti il rischio
dél>calizzazioni e
chiusure è sempre più
concreto. Se non si
fermsnoi licenziamenti sì
aprirà una stagione di
conflitto» spiegano
Michele 1)e Palma,
segretario nazionale
Fiom-Cgil e responsabile
automotive e Walter

Schiavella, coordinatore
Area Politiche Industriali
perla Cgil. «Per il 2035 gli
standard ambientali
devono rimanere un
fattore di incentivo e non
distruttivo per l'industria.
La transizione deve essere
accompagnata con degli
step e non può essere
accelerata drasticamente»
aggiunge Sara Rinaudo,
segretario nazionale
Fismic Confsal. «P emersa.
con evidenza la
drammaticità della
situazione. i sindacati e
gli imprenditori hanno
fatto fronte comune per
chiedere al governo
strumenti per governare
la transizione», sottolinea
Ferdinando Uliano,
segretario nazionale della
Fim Cisl.

A. Rin.
(51 RIPR000ZIONF, RISERVATA

Un'area piùg a ide di Mira Fiori
per ospilarela fabbrica di iul r I

EiHAN.:A UI CAr.AGaO

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - Settimana dal 24 al 30 luglio 2021 Pag. 43



1

Data

Pagina

Foglio

30-07-2021
16GIORNALE

DI BRESCIA

Caso Timken,
al Ministero entra
la preoccupazione
dei 106 lavoratori

Al centro del confronto
la continuità occupazionale
ma anche alcuni paletti
sulla transizione green

Economia

Angela Dessi

■ II caso Timken approda al
Mise nell'ambito del tavolo
tecnico dedicato all'automoti-
ve. Con lui, anche le vicende
Gkn, Gianetti Ruote e Stellan-
tis, altrettanto emblematiche
delle difficoltà che sta paten-
do il comparto.
«Sono sempre più numero-

se le aziende del settore auto-

motive interessate da crisi
economichee problemifinan-
ziati, che annunciano ristrut-
turazioni, chiusure, licenzia-
menti», hanno dichiarato i
parlamentari del Pd Benama-
ti, Bonorno, Manca, Soverini
e Zardini nella loro interroga-
zione al Ministero dello Svi-
luppo Economico -. 1 casi
Gkn, Timken e Gianetti Ruote
così come i possibili tagli an-
nunciati da Stellantis indica-
no purtroppo l'accelerazione
del processo di transizione
tecnologica che, se non ac-
compagnato adeguatamen-
te, rischia di destrutturare e

rendere marginale un settore
fondamentale per il sistema
Paese».

In viale America L'annuncio
dell'arrivo della vertenza bre-
sciana in viale America era sta-
to dato dal segretario naziona-
le della Fiom, Michele De Pal-
ma, affiancato da quello delle
tute blu bresciane, Antonio
Ghirardi, durante il presidio
innanzi ai cancelli Tirnken. E
ieri lo stesso De Palma, nell'in-
contro interlocutorio al tavo-
lo, ha ribadito la necessità che
il Mise e le istituzioni interven-
gano per garantire un con-
fronto capace di permettere
la continuità occupazionale e
una transizione industriale
che salvaguardi l'occupazio-
ne. Il medesimo tema, insom-
ma, su cui si sono soffermati i
parlamentari, ricordando che
che l'automotive è uno dei
principali settori dell'econo-
mia nazionale, con 350 miliar-
di di curo di fatturato, pari al

A Villa Cartina Lo stabilimento della Timken

20% del Pii e 1,25 milioni di la-
voratori.

A rischio. +i- forte la preoccu-
pazione per gli effetti che po-
tranno derivare dal documen-
to "Fit to 55" con l'obbligo di
produrre auto a zero emissio-
ni dal 2035«, aggiungono gli
esponenti del Pd per i quali
«in assenza di wiprocesso gra-
duale che governi il cambio di
modello industriale, l'Italia ri-
schia la crisi di intere filiere
produttive,. facendo pagare ai
lavoratori il costo sociale dei
processi di cambiamento in
atto».

Sulla stessa lunghezza d'on-
da la posizione di Antia, Asso-
ciazione nazionale filiera in-
dustria automobilistica.
«Una transizione green trop-
po rapida mette a rischio tra i
60 e i 70 mila posti di lavoro
nelle aziende della compo-
nentistica auto che non sono
attive nell'elettrificazione»,
sottolinea il direttore Gian
Marco Gioda. Nello stabili-
mento Timken di Villa Carti-
na, lo ricordiamo, sarebbero
106 i lavoratori a rischio dopo
l'annuncio della multinazio-
nale di chiudere la produzio-
ne. //
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(Teleborsa) - Una transizione green troppo rapida mette a rischio tra i

60.000 e i 70.000 posti di lavoro nelle aziende della componentistica

auto che non sono attive nell'elettrificazione. Lo ha sottolineato l'Anfia

nella prima riunione al Mise del gruppo Aspetti produttivi e industriali

istituito nell'ambito del tavolo automotive. 

"Le aziende che sentiranno l'impatto sono tra il 20 e il 40% delle 2.200

che producono componenti in Italia", ha spiegato il direttore dell'Anfia,

Gian Marco Gioda.

Automotive,
Anfia: a rischio
fino a 70mila
posti di lavoro
con transizione
green troppo
rapida
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Automotive, An a: a rischio  no a 70mila posti
di lavoro con transizione green troppo rapida

Pubblicato il 30/07/2021
Ultima modifica il 30/07/2021 alle ore 09:19

TELEBORSA

Una transizione green troppo rapida
mette a rischio tra i 60.000 e i 70.000
posti di lavoro nelle aziende della
componentistica auto che non sono
attive nell 'elettri cazione. Lo ha
sotto l ineato  l 'An a  ne l la  pr ima
riunione al Mise del gruppo Aspetti
produtt iv i  e  industr ia l i  ist i tuito

nell'ambito del tavolo automotive. 

"Le aziende che sentiranno l'impatto sono tra il 20 e il 40% delle 2.200 che
producono componenti in Italia", ha spiegato il direttore dell'An a, Gian
Marco Gioda.
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Automotive, Anfia: a rischio fino a 70mila posti di lavoro con
transizione green troppo rapida

1 Minuto di Lettura

Venerdì 30 Luglio 2021, 09:30

(Teleborsa) - Una transizione green troppo rapida mette a
rischio tra i 60.000 e i 70.000 posti di lavoro nelle aziende
della componentistica auto che non sono attive
nell'elettrificazione. Lo ha sottolineato l'Anfia nella prima
riunione al Mise del gruppo Aspetti produttivi e industriali
istituito nell'ambito del tavolo automotive. 

"Le aziende che sentiranno l'impatto sono tra il 20 e il 40%
delle 2.200 che producono componenti in Italia", ha
spiegato il direttore dell'Anfia, Gian Marco Gioda.
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TELEBORSA

Automotive, Anfia: a rischio fino
a 70mila posti di lavoro con
transizione green troppo rapida

Una transizione green troppo rapida

mette a rischio tra i 60.000 e i 70.000

posti  di  lavoro nelle  aziende della

componentistica auto che non sono

att ive  ne l l ' e le t tr i f icaz ione.  Lo  ha

sottolineato l'Anfia nella prima riunione

al Mise del gruppo Aspetti produttivi e

industriali istituito nell'ambito del

tavolo automotive. 

"Le aziende che sentiranno l'impatto sono tra il 20 e il 40% delle 2.200 che

producono componenti in Italia", ha spiegato il direttore dell'Anfia, Gian

Marco Gioda.
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